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DICHIARAZIONE §O§TITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'
RE§A A.LL'ATTO DEL CONT'ERIM§NTO DI

INCARICO DIRIG§NZIA,LB
{Direttore di Dipartimento, Direttore di UCIC, Direttore f.f. di UOC,

Responsabile di Uosd o Uo§, e interim relativi x dette tipologie di incarichi)

Xl/La sottoscrittola N$R-O C,ft-fl0N€fert a OTVISSIS

OIVISSIS tiroiare dell,incarico dirigenziale di
- \a

»n{(-SrToRr- tJsc dRce§el+\

- VISTA Ia disciplina dettata dalla Legge n. i90 del 6.11"12 in tema di prevenzione e contrasto alla
corruzione nella pubblica amministrazione, nonché dall'art. 15, comma l, lett.l'bis, l-ter e l-quater. del
d.lgs. n. 15512001 e s.m.i.:

- VISTO il vigcnte Piano Nazionale Anticorruzione - P.N.A.;

- VI§T0 I'art.20 del decreto legislativo n.39 dell'8.05.13, che prescrive *a carico dell'interessato e

all'atto del conferimento dell'incarico dirigenziale - l'obbligo di rendere una dichiarazione di
insussistenza delle cause di inconfbribilità o incompatibilità degli incarichi presso le pubbliche
amministrazioni, qaale condicio juris per I'acquisizione di efficacia dell'incarico medesimo;

- VISTO l'art. 47 del D"P.R. n. 445/20A0 che dssorive le modalità per la presentazione delle
dichiarazioni sostitutive di atto notorio:

- CONSAPEVOLE deile sanzioni prescritte dal Codice penale per I'ipotesi di dichiarazione mendace.
nonclré degli ulteriori effetti previsti ex artt. 75 e76, del D.P.R" n.445|2AAA (decadenza dal beneficio
acquisito in virtù di provvedimento emanato in base a una dichiarazione non veritiera) che
deternrineranno in particolare I'immediata risoluzione del rapporto di lavoro son l'Azienda e la

trasmissions degli attiai cornpetenti organi giurisdizionali noncl"ré all'albo di appartenenza;

- CONSAPEVOLE del fatto che, ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace,
accertata dall'amministrazione nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio, comporta
l'inconleribilità di qualsivoglia incarico, di cuial d,lgs" 39/2013, per un periodc di 5 anni;

DICHIAR,{
si sensi del cambinato disposta dell'art. 2A, d.lgs. n. 39/2AI3

e detl'art. 47, d.p.r. n. 443/2040

- di ayer preso visione del testo di cui all'art. 20, del Decreto legislativo n.39iS0lS;

- di essere a conoscenza della pubbiicazione delle seguenti norme applicabili al lavoro nelle Pubblichs
.,\mnlinistrazioni e di assumere l'impegno di osservarle per la residua durata dell'inearico previa
consultazione sul sito web istituzionale attraverso il seguente percorso: home page * ammtnistrazione
traspilrente - altri contenu{t * corruzione:
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- Desreto Legislativo n. 165/200i e s.m.i.
- Codice di comportamento deidipendentipubblici di cui al D.P.R. n.6212013;
- Codice etico comportamentale dell'Azienda......
- Piano Nazionale Anticorruzione e Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione vigenti;
- di essere a conoscenza del vigente regolamento interno di disciplina per il personale con qualifica

dirigenziale, consultabile sul sito web aziendale;

- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCOMPATIBILITA' previste nei Capi Vu e VIo del

D.lgs. n.3912013:

a) titolarità di incaricl-ri e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall' Azienda

se la funzione da svolgere è connessa all'esercizio di poteri di vigilanza e di controllo
sulle attività svolte dai predetti enti (art. 9, comma 1 del D.Lgs.39/2Afi);
b) di non svolgere in proprio un'attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita
e{all'Azienda .. . . ,. (art.9, comma 2 del D.lgs. 39/2013);
c) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incornpatibilità previste dall'art. 12, commi I e 2,

del D.Lgs.n.39l2A13:

i)assunzionc e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di
indirizzo nella stessa amministrazione o nello stssso ente pubblico che ha conferito l'incarico,
ovvero con l'assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblicc che ha conferito
I'incarico;

ii)assunzione, nel corsa dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro,Vice Ministro, sottosegretario di Stato e conrmissario straordinario del Coverno di cui
all'articolo I I della legge 23 agosto I988, n. 400, o di parlamentare;

d) di non trcivarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall'art. 12, commi 3 e 4
del D.Lgs. 39/2013, che così testualmente recitano:

"3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche arnministrazioni, negli enti pubblici e

negli enti e{i diri$o privata in controllo pubblico di livello regionale sano incontpatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con la carica e{i companente della giunta o del consiglio di uno provincia, di un comttne cofi

popolaziane snperiore ai /5.{}00 abitanti o di una Jbrma associativa tra comuni avente {s medesima

Ssopo I az i o ne de lla medes ima re gione,'

fl con ls carica cli pr"esidente e amministratore delegato di enti di diritto privat* in contro{lcs

pubblico da parte della regione.

4. Gti incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e

negli enti di dit'itto priv*to in controllo pubhlico cli livella provinciale a comunale sono incornpatibili:

*) crtn la c*rica di ce»nponente dells giunta o del consiglio della regione;
b) wn ìa carica di compone*te clella giunta o del consiglia di una provincia, tli un comttne con

popolazione superiore ai 15.A00 abitanti o di unaforma assaciativa tra comuni avenle la medesima

popolazione, ricontpresi nella sressd regiane dell'amministraeione locale clte ha confèrito l'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indiyizzo negli enti di diritto privuto in controlk;

pithblico clrt parte clella regione, nanché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000

cti-titdtiti o di.{onne associ*tive lra crsmuni aventi la medesima popolazione della sresso regione. '
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- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCONFERIBILITA' di incarichi dirigenziali. e

assimilati, descritte analiticamente nei Capi II", IIIo e IVo del d.lgs. n.3917013 nonche irella delibera

esplicativa n.58/2013 della CiVIT, ora denominata ANAC:

a) condanna, anche con sentenza non passa{a in giudicato, per i reati previsti nel capo I, Titolo II. Libro
II del Codice Penale (per come previsto dall'art. 3, comma I, iettera c del D.lgs. 39/2?fi e dall'art. 35-

àls, del decreto lgs, n.165/2001 e s.m.i.);

b) svolgimento nei due anni antecedenti il conferimento del presente incarico, di incarichi e titolarità di

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'Azienda.............
relativi allo specifico settore o r"rfficio di assegnazione all'interno dell'Azienda

......a stessa, e/o di auività professionale regolata o {inanziata o comunque

retribuita dall'Azienda che sia relativa allo specifico settore o ufficio di
assegnazione all'interno dell'Azienda .. stessa

(N.B- dicltiarazione da r.endere esclusivarnente da soggetti esterni ossia tn coso tli inc*riclti conferiti a

saggetti nan muniti della qualifca di dirigente pubblico o comunque non dipendenti della Pubblica
Amministraziane) - art. 4 D.lgs. 3917013;

- di prenderÉ afto del c.d. divteto di pantouflag€ o revolving doors, vigente nei tre anni successivi alla
cessazione del rapporto di pubblico irnpiego, e delle specifiche sanzioni di cui all'art. 53, comma 16-

/er, d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.,l introdotto per efletto della Legge n" §Afi00. ed ii cui testo ad ogni
buon fine è riportato in calce al presente modurlo;

- che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa confìgurare, in capo al dichiarante, una

situazione di conflifto di interessi2,anche potenzials, rispetto all'incarico dirigenziale da rivestire, e che

lo stesso si inrpegna a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dcvesse

sopravvenire successivamente all'assunzione dell' incarico medesimo;

- -che, qualora rivestirà in futuro il ruolo di membro di Commissione nei processi di acquisizions di beni

e servizi o qualora dovrà essers chiamato a rendere un parere tecnico in nrerito a tali processi di

I ;\rt. 53, l6-ter, decreto lgs. n. 165/200 I e s,m.i. "l dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercilato poteri

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comrna ?, non possono svolgere, nei lre

anni successit,i alla cessazione del rapporto di pubbtico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati

destinatari dell'attività delta pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi potÈri. I contratti conclusi e gli incarichi

conferiti in violazione di quanto previsto dal presente sonma sono nulli ed e' fatto divieto ai soggetti privati che li hanno

conclusi o conferiti di contraftare con le pubbliche amministrazioni per i sucoessivi tre anni ed e'prevista la restituzionr dei

conrpensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.". (comma aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 c

disciplinante l'ipotesi. di pantoufage o revolving doors).

: L'art. 6 del D.p.r. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definiziorie di

conflitfo di inieressi: "ll dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere

int*ressi propri, ovysro di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coninge o di conviventi oppure di persone con le
quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore.

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli

sìa arnrninistratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni al&o caso in cui esistano gravi ragioni di

convenienza. SuIl'astensione decide iI responsabile dell'ufficio di appartenenza."

Si riporta altresi il disposto di cui all'art. 6-bis" legge n. 241 del 1990. introdstto dalla Legge n. 190i2012, secondo cui "ll
responsabile del procedirnento e ititolari degli uffici competenti ad adottare ipareri, le valutazioni lecniche, gli atti

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di

confl inc. anche potenziale."
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acquisizione, si impegna a dichiarare Ia sussistenza di una situazione di conflitto di interesse con i
fornitori della struttura in cui e preposto;

- di essere a conoscenza del fatto che la normativa di cui alla Legge n. 19A|2AQ e s,m.i., al P.N.A.
vigente e al Codice di comportamento dei pubblici diperrdenti è consultabile, tra l'altro, nel sito rveb

istituzionale e che tale indicazionp ha valore di notifica a tutti gli elfetti da parte

dell'Amministrazione, ai fini dell'osservanza degli obblighi ivi contenuti.

Lì, oq. 06" z§zz- Firrna del dichiarante
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